
 

Verbale Assemblea del 
13 agosto 2024 

 
 
Il giorno 13 del mese di agosto dell’anno 2024 alle ore 17 circa, presso il bar Guatteri Marzia, si è 

svolta l'assemblea annuale del Consorzio Acquedotto Rurale di Rimagna. 
 

Il Presidente ha aperto l'incontro spiegando ed illustrando, tramite slide, i punti indicati nell'ordine 

del giorno:  

 attività svolte 

 progetti futuri 

 gestione economica 

 posizionamento sbarre 

 rinnovo del Consiglio 

 

1. Attività Svolte 

 è stata sostituita la fontana situata nella via della centrale. Era già stata individuata la ditta per 

l’esecuzione dello scavo e la realizzazione della nuova platea in calcestruzzo armato (Ricci 

Romano di Trefiumi). È stata completata la nuova pavimentazione in beole di pietra stuccata, 

posizionando infine la nuova fontana in pietra, opportunamente collegata all’adduzione idrica 

ed allo scarico; 

 sono state riparate due perdite della rete acquedottistica “vecchia”; durante l’intercettazione 

delle perdite è stato trovato il collegamento tra vecchio e nuovo impianto (valvola posizionata 

in corrispondenza della fontana del cimitero). Tale valvola dovrà ovviamente rimanere chiusa.  

 

2. Progetti futuri 

Sono stati proposti alcuni interventi da eseguire in futuro, compatibilmente con le risorse 

economiche presenti. 



 

 sostituzione delle porte di accesso alle vasche della sorgente “Carvin”, prevedendo di 

installarne due in alluminio (analoghe a quella già posizionata nella struttura della vasca 

grande), in sostituzione di quelle esistenti in ferro, ormai vetuste, fatiscenti e non funzionali; 

 esposizione sintetica dello studio di fattibilità del progetto di esclusione IREN – “Fontanon”; 

ce prevede l’installazione di una pompa ad immersione nella vasca grande, al fine di sfruttare 

l’acqua del “Carvin” anche per l’approvvigionamento idrico della zona dei “Macion”. Questo 

progetto, il cui costo stimato indicativo risulta pari a € 9.000 circa, permetterebbe di 

eliminare/ridurre la dipendenza da Iren, limitando sensibilmente i costi a carico del consorzio 

relativi alle utenze idriche della zona “Macion”; 

 completamento sistemazione strada “Padul di Cima”, già avviata grazie ai fondi stanziati dal 

consorzio Val Cedra, sarà portata a termine non appena saranno disponibili ulteriori risorse 

finanziarie; 

 installazione di un sistema di illuminazione a led fotovoltaici adiacentemente la strada che 

porta all’oratorio, posizionati su pali forniti da Alide; 

 ripristino della protezione della tubazione in arrivo dai “Fontanon” in corrispondenza 

dell’attraversamento di un corso d’acqua sulla strada “Padul di Cima”; occorre realizzare una 

massicciata con pietre e malta per garantire la protezione del tubo. 

 

3. Gestione economica 

È stato presentato il bilancio consuntivo anno 2023 e la rendicontazione parziale al 10 agosto 

2024, indicando le spese di gestione, gli attivi del consorzio ed i saldi sul conto corrente dedicato 

nei periodi valutati. 

Il consorzio dispone di un saldo positivo che, oltre a garantire la copertura delle spese ordinarie, 

può far fronte ad eventuali emergenze come riparazioni improvvise o altre necessità non 

pianificate. Una parte delle risorse finanziarie disponibili è rappresentata da crediti che il 

consorzio acquedotto deve ancora riscuotere dal consorzio Val Cedra (€ 21.750 € circa al 

31/12/2022). 

 

 



 

4. Posizionamento sbarre 

Il Presidente ha intrapreso l’esposizione sulla gestione delle strade rurali, con particolare 

attenzione all’installazione di sbarre per limitare l’accesso ai soli proprietari o autorizzati. Questa 

misura è stata oggetto di un ampio dibattito.  

È stata sottolineata l’importanza dell’installazione delle sbarre che permetterebbe di allinearsi alle 

normative europee (demandate ai singoli stati e successivamente alle regioni), che vietano il 

transito di veicoli a motore su strade private senza la dovuta autorizzazione. Il posizionamento 

delle sbarre avrebbe la funzione di un ulteriore avvertimento di divieto di transito per i mezzi non 

autorizzati e di salvaguardia della proprietà dei singoli proprietari.  

Durante la riunione, è stato ribadito l’obbligo di coinvolgere attivamente tutti i proprietari dei terreni 

nelle decisioni che riguardano l’accesso e l’utilizzo delle strade rurali. Purtroppo sono emerse 

alcune preoccupazioni tra molti membri del consorzio, in particolare riguardo la gestione 

dell’apertura delle sbarre e la non obbligatorietà della normativa vigente; per tale motivo il 

Consiglio ha ritenuto di non procedere con la votazione escludendo, di fatto, la possibilità di 

installare le sbarre.  

 

5. Rinnovo del Consiglio 

Sulla base dell’art. 35 dello statuto, i membri del consiglio rimangono in carica per una durata di 

tre anni. Per l’attuale direttivo terminerà il secondo mandato in data 02 novembre 2024 e nessun 

membro si è candidato per la rielezione. 

Il Presidente ha quindi spiegato brevemente che questa decisione è stata presa dopo un’attenta 

riflessione e discussione interna al Consiglio ed è stata valutata l’opportunità di un rinnovamento 

del direttivo per affrontare le sfide future con nuove energie; sono state esposte le criticità di 

gestione e sottolineato la necessità di un impegno costante nella gestione e nel miglioramento 

delle infrastrutture locali, con un’attenzione particolare alla manutenzione dell’acquedotto. Infine 

sono state aperte le candidature per l’elezione del nuovo Consiglio che dovranno pervenire 

mezzo mail o comunicate direttamente ai membri del consiglio entro la data del 10 settembre 

2024. È stata fissata la prossima riunione straordinaria dell’assemblea dei consorziati in data 15 



 

settembre 2024 alle ore 17, con l’auspicio di poter valutare ed eventualmente votare le nuove 

cariche. 

 

Si ricorda infine che tutta la documentazione inerente la trattazione degli argomenti 

dell’assemblea è reperibile nel sito web del consorzio. 

 

Alle ore 18.45 circa il Presidente dichiara chiusa l’assemblea. 

 

 
 
            Il Presidente                                                                                       Il Segretario 
 

      


